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La storia della ricostruzione di questa chiesa, 
sorta in aperta campagna già nel ‘600, affonda 
le sue radici nel XIX secolo. In quell’occasione lo 
scultore Luigi De Paoli fu incaricato di stendere 
un primo progetto per il nuovo edificio di culto, 
prevedendolo con una dimensione urbana e non 
di cappella campestre. I lavori iniziarono alla fine 
del secolo influenzati da una lettura dell’architet-
tura tendente alle atmosfere cupe del romanico. 
L’edificio sarebbe sorto su un ampio lotto a fianco 
della vecchia chiesetta, dimostrando con il gigan-
tismo dell’edificio la moderna devozione popo-
lare. Il nuovo fabbricato si sarebbe staccato dal 
suolo per essere costruito circa un metro più in 
alto del piano di campagna, dominando con il suo 
prospetto le zone basse del Noncello, che talvol-
ta venivano sommerse dalle piene del fiume. La 
direzione delle opere fu affidata all’architetto Do-
menico Rupolo che, influenzato dalla scuola del-
lo storicismo veneziano e da certo naturalismo, 
pensò di reinterpretare la costruzione ridisegnan-
done l’esterno in gotico, stile da lui prescelto per 
questo tipo di edifici. L’impianto tripartito interno 

conserva ancora i riferimenti all’architettura romanica, con il ritmo alternato di colonne reg-
genti archi a tutto sesto inquadrate, tre a tre, da massicci pilastri in muratura. Le atmosfere 
scure dell’interno, che doveva illuminarsi solo in occasione della cupola, si contrappongono 
alle slanciate facciate esterne decorate con allusioni al gotico. L’opera per entrambi i pro-
gettisti doveva rifarsi alle tradizioni architettoniche tanto nel partito volumetrico quanto nei 
ritmi strutturali. Le tecniche costruttive rincorrevano la tradizione e persino le decorazioni 
erano intese come una mera reinterpretazione dei modelli classici. Il coinvolgimento di Ti-
burzio Donadon nell’apparato decorativo garantiva alla borghesia pordenonese un prodotto 
coerente con il rispetto della tradizione italica. La chiesa, di dimensioni e cultura urbane, 
sorse enorme all’interno di una campagna semideserta. Questo monumento fu in grado di 
diventare l’elemento di centralità per la periferia che vi sarebbe sorta intorno..
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